
40 cortei 
per T8 marzo 

Manifestazioni in tutte 
le città, da Milano 
a Palermo. Grande folla 
all'iniziativa romana 

A destri un gruppo di studentesse che hanno partecipato 
dia manifestazione delle r i g i u e i Roma. 

Sotto le donne a Trinità del Monti per II corteo del pomeriggio 

IN ITALIA 

«Stupratori, vigliacchi...» 
Esplode la rabbia delle donne 
Piazza Navona, le femministe romane invadono il 
selciato scandendo «La forza dello stupro è forza 
da vigliacchi, questa città deve aprire gli occhi», A 
pochi metri da qui, sabato scorso, la piazzetta de' 
Massimi ha assistito indifferente all'aggressione 
dei tre di Centocelle ad una trentunenne. Da Mila­
n o alla Sicilia, ieri, centinaia di cortei hanno cele­
brato l'8 marzo dicendo. «Basta con la violenza». 

(MARIA SERENA PAUERI 

fati ROMA Un otto m a n o 
sotto cellofan, proprio come 
il suo fiore giallo, la mimosa, 
che ieri chiunque vendeva 
Impacchettala, per strada, a 
prezzi da salmone canade­
se? Un otto marzo polveroso 
e rituale, come una vecchia 
abitudine? È stata la rabbia, 
più della contentezza, delle 
donne, di molte, molte ra­
gazze sotto 118 che ha dissi­
pato Il clima un po' blasé de­
positatosi - per alcuni - in­
tomo a questa festa Sono 
quaranta le città d'Italia In 
cui I cortei hanno gettato 
nell'aria slogan duri, slogan, 
è sembrato anche a sentirli, 
liberatori come sbocchi 
d'ansia in questa cappa me­
tropolitana proibita alle 
donne che «girano da sole» 
A Roma due Iniziative! la 
mattina le studentesse che 
hanno sfilato in quindicimila 

da piazza Esedra a piazza 
Santi Apostoli, il pomeriggio 
le femministe che, a mi­
gliaia, in un variegato ab­
braccio con gruppi, associa­
zioni, donne sparse, hanno 
marciato giù dalla scalinata 
di Trinila de' Monti fino a 
piazza Farnese 

Un po' di spazio per que­
sto corteo che si è svolto 
nella capitale pei mela «In 
notturna» Le organizzatrici 
e le partecipanti I hanno vo­
luto carico di suggestioni, di 
evocazioni, ma le richieste 
erano più che precise Inte­
sta uno striscione rosa e az­
zurro proclamava «Riempia­
mo di femminismo il tempo 
e lo spazio» Parola d'ordine 
tanto per lasciar correre un 
po' la fantasia di queste tren­
tenni, quarantenni, cinquan­
tenni In marcia per il loro 
ennesimo otto marzo? No, 

perché «spazi» sono quelli 
che, con concreti sfratti il 
Comune di Roma e I prò-
prietan privati hanno sottrat­
to o stanno per sottrarre in 
questi anni alle donne orga­
nizzate in associazioni la 
casa del Governo Vecchio, 
poi il Buon Pastore, la Mad­
dalena E questa rivendica­
zione era, per l'appunto, la 
parola d'ordine iniziale con 
cui l'appuntamento romano 
era stato indetto Salvo che 
poi quell'altra, quella del no 
alla violenza, s'è imposta an­
che qui Una donna-san­
dwich offriva alla vista un 
cartello con le foto del tre 
violentaton di piazza de' 
Massimi, Il serpentone sfila­
va da un luogo, Triniti de' 
Monti, in cui undici anni la 
queste stesse donne, più 
giovani, s'erano riunite per 
una manifestazione stonca, 
gridando •Riprendiamoci la 
notte» Un cartello ieri dice­
va. «1988, riprendiamoci tut­
te le 24 ore» Una cosa le 
donne romane, nel pome­
riggio (striscioni del «Colle­
gamento lesbico italiano», 
dell'Udì, ma anche delle in­
segnanti dei Gilda come del­
la Cgil) se la sono presa il 
percorso inconsueto con­
cesso dalla Questura attra­

verso la città più esclusiva e 
chic, da via Condotti a Fon­
tanella Borghese a piazza 
Navona, scansando i turisti 
giapponesi e un Federico 
Fellini a spasso con ara at­
tonita, fino al clou della se 
rata, a quelle torce accese e 
gli slogan davvero non mor­
bidi alla fontana del Bernini 

Unite con le femministe 
•storiche", le duecentomila 
studentesse che si sono fatte 
vive ten nelle piazze di 40 
città, nel chiedere «approva­
zione, subito, della legge 
sulla violenza sessuale» A 
ciò le ragazze della Fgci 
hanno aggiunto, nella peti­
zione che raccoglierà firme 
da qui all'8 apnle e che verrà 
presentata in Parlamento, al­
tre richieste facilitazioni dei 
trasporti pubblici di notte, 
ma anche informazione ses­
suale nelle scuole e «corsi di 
autodifesa», ovvero, come 
spiega qualcuna, «che ci in­
segnino il ludo, all'ora di 
educazione fisica» Parole 
d ordine un po' più «interna­
zionaliste» delle donne più 
anziane, tante kefià bianche 
e nere al collo «in appoggio 
alle compagne della Palestì 
na», le studentesse e qual­
che studente hanno sfilato 
in 15 000 a Roma, in 20 000 

la manifestazione più riusci­
ta) a Milano, a Ban e a Napo­
li in 5 000 

Allora, le donne quest'ot­
to marzo sono scese in piaz­
za in tante o in poche? Meno 
che in epoche in cui passeg­
giare in corteo era un'abitu­
dine, senza dubbio Più de­
gli anni appena trascorsi, è 
l'impressione, e con una 
rabbia, un insofferenza but­
tate in faccia ai passanti sen­
za mezzi termini La festa 
della mimosa, festa tinta 
quest'anno di rosa e di mol­
to nero stavolta poi sembra 
aver esercitato un attrazione 
particolare sulle più giovani 

Altre iniziative ieri si s o n o 
svolte qua e là nella peniso­
la Spettacoli e canzoni an­
che per le detenute del brac­
cio femminile del carcere di 
San Vittore, tradizione e mi­
mosa a Bolzano, a Napoli il 
via a «Marzo donna», c o n 
Castel dell'Oro occupato 
per un mese da performan­
ce artistiche femminili È s o ­
lo qualche assaggio della 
kermesse sul soggetto-don­
na Esponenti cattoliche, an­
ziché scendere in piazza, 
hanno prefento vedersi a 
Roma, al samuano del Divi­
no Amore, per nflettere sul 
tema «Donna e futuro» 

E al Senato si discute di violenza sessuale 
Il tribunale di Marsala ha condannato I violentatori 
di Karin Sklaer, la ragazza norvegese violentata a 
Partanna. GII imputati, che hanno avuto pene tra i 
due e i quattro anni, sono già agli arresti domiciliari 
Oggi, in Senato, riprende fiter della legge contro la 
violenza Sul tavolo due testi, quello presentato dal­
le parlamentari della sinistra, con in più la firma di 
Maria Fida Moro, e quello d'iniziativa popolare. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• a ROMA Proprio Ieri II tri­
bunale di Marsala ha condan­
nato i violentatoti di Karin 
Sklaer a pene comprese tra i 
due e I quattro anni di reclu­
sione GII Imputati hanno però 
Immediatamente avuto gli ar­
resti domiciliari 

Ricordale II caso di Karin? 
Una ragazza norvegese, inna­
morata della Sicilia, arriva a 
Partanna, un grosso paese 

della Valle del Bellce, dove le 
capita la sventura di Imbattersi 
in quattro ragazzi che la vio­
lentano a turno, ripetutamen­
te, in una baracca di campa­
gna Fin qui, purtroppo, cro­
naca qualunque Di diverso, 
nella storia di Karin, ci fu I In­
tervento «riparatore» del sin­
daco del paese, Enzo Culle-
chla, che, preoccupato del­
l'immagine «barbara e incivi­

le» della sua comunità, volle 
chiedere a Kann pubbliche 
scuse e offrirle un lavoro che 
le permettesse di soggiornare 
per un po' a Partanna. Ma, a 
smentire la sua buona volon­
tà, i parenti degli imputati si 
scagliarono contro Karin che 
•aveva rovinato» ) soliti bravi 
ragazzi Orai ragazzi peraltro 
rei confessi, salvo 1 ovvio ar 
gomento che «lei ci stava, sen­
nò perché sarebbe salita In 
macchina» sono condannali, 
ma già tornati a casa 

Oggi, intanto ncomincia II 
latlcoso Iter della legge con­
tro la violenza sessuale sul ta­
volo della commissione Giu­
stizia due testi di legge En­
trambi firmati da donne Mail 
relatore è un uomo, il sociali­
sta Giorgio Casoll Le parla­
mentari della sinistra (comu­
niste, socialiste indipendenti. 
la socialdemocratica Bono 

Panino e in più Mana Fida 
Moro, eletta nelle liste della 
De Alla Camera si sono ag­
giunte le firme di radicali, ver­
di, demoproletarie) hanno 
presentato un testo di comu­
ne accordo Insieme, è stato 
ripresentato quello d'Iniziativa 
popolare arrivato in Parla­
mento nel 1979 con cinque-
centomila firme di donne e 
poi miseramente decaduto 
con la legislatura. 

Ce la si farà questa volta a 
lare una legge? La stona parla­
mentare della violenza sessua­
le è stata lunghissima ed este­
nuante Per tre volle, Infatti, è 
stato approvato un testo unifi­
cato frutto di sofferte media­
zioni tra i partiti E altrettante 
volte lo stesso lavoro è stato 
«affondato» in aula. Per non 
parlare del diciotto lunghissi­
mi mesi di discussione in co­
mitato ristretto nel corso del­

l'ultima legislatura. Frutterà 
qualcosa tutto questo tempo 
di taglia e cuci, tira e molla? 
Vedremo, anche se in parten­
za c'è un'ottima premessa, 
l'accordo delle donne parla­
mentari, se si escludono le de­
mocristiane Intanto, vediamo 
quali punti del testo conside­
rare acquisiti e quali ancora al 
centro di contrasti 

Reato conta) la p e n o s a e 
BOB contro la Borale Alme­
no questo dovrebbe essere 
acquisito, visti i pronuncia­
menti favorevoli anche In casa 
de Dal cambiamento del tito­
lo deriva automaticamente, 
secondo il testo rielaborato 
dalle parlamentari, che quesu 
reati sono perseguibili d uffi­
cio e non su querela di parte 
Anche se chi II commette è un 
familiare Come si sa, però, 
contrastata è l'idea della pro­

cedibilità d ufficio e la De, 
d'altra parte, si oppone alla 
sua estensione allo stupro in 
famiglia con la motivazione 
che lo Stato non può ìngenrsi 
in quel che succede tra coniu­
gi 

Non al pari* più di violen­
za p r e s u U Come si ricorde­
rà proprio su questo punto la 
legge cadde al Senato, dopo 
un voto che aveva stravolto il 
testo se fosse nmasto cosi sa­
rebbe stato consentito perse­
guire d'ufficio l'amore tra mi 
norenm Nell'attuale rielabo-
razione l'ostacolo è stato sca­
valcato specificando meglio 
le carattensuche del reato, in 
dipendentemente dall età del 
la vittima. Sono pero previste 
aggravanti se ha meno di 14 
anni 

Non piò violenza c a n a l e e 
•W di libidine, aolo violenza 

Su questo dovreb­
bero essere tutti d accordo, 
come sul fatto che lo stupro di 
gruppo e il sequestro a scopo 
di violenza diventino reati au­
tonomi Così come sul pro­
cesso a porte aperte, natural­
mente se la vittima lo consen­
te su) fatto che non siano am­
messe domande sulla sua vita 
pnvata, pur nella garanzia del 
dintto alla difesa dell'imputa­
to E infine sul nto direttissi­
mo 

CoatonizloDe di parte civi­
le di »K>clulonl e movi­
menti di danne Su questo ci 
sarà certamente battaglia 
Inoltre, il testo delle parla­
mentari di sinistra si differen­
zia da quello d Iniziativa popo­
lare perché subordina questa 
possibilità al consenso della 
parte lesa, ma in più dà alla 
parte civile II potere d impu­
gnare la sentenza 

Premiata la peggior azienda 
• • REGOIO EMILIA Non di 
sola Ma» Mara vive la dlscn-
mlnazlone delle donne sul la­
voro, anche in una provincia, 
come quella di Regalo Emilia, 
che pure vede la più alla per­
centuale di occupazione lem 
minile In regione Al Centro 
donne della Cgil, che ha Isti­
tuito Il «Golden Cock 88» per 
l'Impresa che si è distinta nel 
corso dell'anno per la peggio­
re applicazione della legge di 
parli» e per la più grave attua 
(Ione del luoghi comuni con­
tro le donne le segnalazioni 
(da parte di consigliai fabbri 
ca, singole lavoratrici sinda­
calisti) sono arrivate a bizzef­
fe 

Da qui la decisione di non 
assegnare un unico premio, 
ma dieci diplomi ex aequo A 
chi II demerito? Alla «Maska», 
azienda del tessile abbiglia­
mento di Scandiano che prò 
pone un questionario con cui 
vuol sapere, dalle future even­
tuali dipendenti se hanno in­
tenzione di mettere al mondo 
un pupo se sono sposate fi­
danzate e che Intenzioni han­
no sul loro futuro personale, 
alla «Artefice 80. ài Sant Ila­
rio che a sua volta nei que 
suonar! per I assunzione chle 

Certo se lo sarebbe meritato lui, Achille Maramotti, 
il padrone di Max Mara, il «Gallo d'oro» per l'azien­
da che tratta peggio le donne, ma propno per 
auesto suo essere un «fuonclasse» è stato escluso 

al concorso promosso dal Centro donne della 
Cgil di Reggio Emilia, che ien, festeggiando 18 
marzo, ha premiato ex aequo altre 10 aziende del­
la provincia Con una sorpresa finale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

de addinttura se l'allattamen­
to del figli è avvenuto con lai 
te materno o artificiale 
(«splendida» intuizione per ar­
rivare a capire a quanta ridu­
zione dell orario di lavoro per 
maternità potrebbe andare in­
contro) E, ancora la cerami 
ca «Faro» di Scandiano (prò 
biema del lavoro notturno 
delle donne) e per questioni 
analoghe ma non solo la 
multinazionale «Tetrapack» di 
Rublera che nonostante la 
deroga al lavoro notturno per 
le donne ottenuta con un ac­
cordo sindacale su 228 di­
pendenti «conta» solo 6 don­
ne e non ne assume neanche 
con I contratti di formazione 

lavoro 
Non vuole donne neanche 

I azienda cartotecnica «La 
Veggia« e poi la «Lombardlnl 
Molom di Reggio che ha .pn 
vilegiato» le operaie solo nel 
ricorso alla cassa integrazione 
e ne Incentiva le dimissioni 
come fa del resto anche la 
notissima ceramica «Ragno» 
che pure è diretta da una don 
na 

CI sono due banche II Cre­
dito Emiliano e la Cassa di Ri 
sparmio rispettivamente con 
solo una e solo tre donne fun 
zlonarìe (ma con larga pre­
senza femminile nelle basse 
qualifiche) e per finire una 

vera •perla» una ditta del tes 
sile abbigliamento di Guastal­
la gestita dal signor Bonsaver 
che dopo 11 fallimento della 
precedente azienda la «Sore-
co», ha nassunto ii personale 
già dipendente nelle stesse 
mansioni di pnma ma tuguar 
da con contratti di formazio­
ne lavoro respinti dai sinda­
cati confederali ma siglati dal­
la Cisnal 

Taciuti per solidanetà con 
le donne che vi lavorano i ca­
si delle azienda dove il padro­
ne allunga le mani o pretende 
di essere «accompagnato» in 
viaggi di lavoro 

Un bel quadretto non c e 
che dire Ma alla fine il «Gol 
den Cock» a chi è andato? 
Con una mossa a sorpresa il 
Centro donne ha consegnato 
la statuetta onginale alla se-
gretena della Camera del la 
voro, perché resti come «mo­
nito perpetuo» per II sindaca 
to come sollecitazione ad oc 
cuparsl di più e meglio del 
problemi delle donne nel 
mondo del lavoro Mentre a'Ie 
10 aziende •.presentate sono 
andate altrettante pergamene 
rafliguranti il «Golden Cock 

Sudafrica 
In piazza 
contro 
l'apartheid 

•ma JOHANNESBURG (Sudafrica) Cortei e manifestazioni In tutto 
il mondo per I otto marzo in Sudaf nca le donne si sono ntrova-
te in piazza a protestare contro I apartheid Nella foto un grup 
pò di manifestami con cartelli dinanzi al Parlamento protesta 
no contro la messa al bando delle organizzazioni anti apartheid 
da parte del governo dei Sudafrica Nei cartelli scntte di questo 
tenore «Donne unite contro la messa al bando» «Giornata 
Initmazionale della donna» «Liberare la democrazia» La poli­
zia e intervenuta a disperdere la protesta pacifica assalendo 
operaton televisivi e sottraendo loro i filmati 

L'autocritico 
Il malinconico 
Il ridicolo 

Ieri gli uomini si sentivano più buoni piovevano dichiara­
zioni omaggi promesse e buone intenzioni Trai tanti che 
si sono distinti tre hanno brillato L'autocritica II segreta-
nò del Pn Giorgio La Malfa (nella foto) dalle colonne della 
«Voce repubblicana» ha ammesso gravemente «Vogliamo 
fare un autocntica per quanto riguarda la vita intema del 
partito e la sua rappresentanza estema in entrambi questi 
ambiti la presenza delle donne è del tutto minoritaria: 
eleggiamo una sola donna al Parlamento, un solo consi­
gliere repubblicano è donna, pochissime sono le sagrata­
ne di consociazione Questo è dunque II problema che 
intendiamo proporci di affrontare » II malinconico £ Il 
presidente del Senato Spadolini che rivolgendo «gli auguri 
più affettuosi» alle senatrici ha detto, nella consueta prosa 
magniloquente «Purtroppo questo augurio si tinge di ma­
linconia alla luce degli ultimi gravi atli sessuali die hanno 
colpito proprio Roma» Ma il ndicolo lo ha toccato il sinda­
co della capitale durante il tradizionale incontro con la 
dipendenti comunali Nicola Slgnorello ha colto l'occasio­
ne per far sfilare un gruppo di capitoline In uniforme, ad 
effetto majorettes, mentre I vigili urbani distribuivano fiori 
e arancini rosa con su scritto «I love marnai 

«È una fèsta 
socialista» 
Agata, 
tu mi stupisci 

L'8 mano socialista a ba­
sta? Sembrava di si. guar­
dando II Tg2 delle 23,30 di 
lunedi scorso In studio Giu­
liano Zlncone, Domenico 
De Masi e, collegata da Mi­
lano, Alma Agata Capplej-
lo, responsabile femmlnlla 

— — — — — — — del Psl Che, ovviamente, 
non si è fatta pregare e ha iniziato con una bordata antico­
munista scemate le polemiche Gramsci Togliatti, ha dotto, 
il Pel ha tirato fuori quelle sulla «maternità» dell'8 marzo, 
negando un dato storico incontrovertibile, secondo Alma 
Agata e il suo segretario Che cioè questa data è nata 
socialista «Come dice Craxl - ha concluso Alma Agata -
guardando nella storia possono venir fuori cose spiacevoli, 
ma anche delle perle l'origine dell 8 marzo è una di que­
ste» 

«Il Mattino» 
in edicola 
con firme 
solo femminili 

Tra gli «omaggi' piovuti per 
18 marzo sulle donne,, due. 
hanno almeno II pregio di 
essre inediti A Vigevano, In 
provincia di Pavia, le volan­
ti della polizia, ferme nella 
centralissima piazra Duca-
le, avevano sul cofano due 

•• ,• ,•••• ,• ,^~• , , , ,"1• , 1• , ,• cesti di mimose, che gli 
agenti offrivano alle passanti «E un modo di simboleggiar» 
- na detto fra un rametto e l'altro il vicequestore Giorgio 
Pedone - la nostra attenzione al problemi della donna, 
con particolare nferimento al tema della violenza sessua­
le» A Napoli, invece, «Il Mattino», quotidiano più diffuso in 
città, Ieri in edicola con le firme delle sole redattrici a 
collaboratrici (complessivamente ne comparivano 32). 
•Per nproporre - secondo l'editoriale - Il tema femminile 
fuori del manierismo e delle mlmoserle di stagione». 

Il Pei 
incontra 
le palestinesi 

Le donne della Direzione 
del Pel hanno voluto che 

3insto otto m a r » Ione de-
icato atte donna a al bam­

bini palestinesi lori mattina 
le compagno che lavorano 
in Direzione si sono Incon-
Irate con due donno pale-

• • • • •« •^• • • • • • •« • • •« •^•^ stimai C erano Natta o Li­
via Turco, che si è rivolta alle due ospiti definendolo «sim­
bolo in questo momento di tutte le donne che come loro 
subiscono I ostilità di regimi che negano l'affermazioni 
dei più elementari diritti civili, umani e politici». Gnada 
Hammad ha ricordato che le donne palestinesi tono in 
prima fila nel difendere principi e diritti del proprio popo­
lo, che rivendica «un territorio e uno Stato» 

In Versilia 
banchetti 
vietati 
ai maschi 

Tantissimi Incontri Ir» To­
scana per l'otto m a i o , A 
Firenze il sindacato di cate­
goria h i organizzato una fe­
sta in onore detto Storna-
loie Sempre nel capoluogo 
toscano, un convegno dal 
sindacati confederali sulla 

•"• condizione del lavoro fem­
minile e una mostra di 34 rltratt' femminili di Luciano 
Guamierl Nel night e nel ristoranti della Versilia, Ieri aera, 
si sono tenuti banchetti, spettacoli e feste con Ingresso 
vietato ai maschi La provincia di Pisa ha insediato la com­
missione per la pari opportunità tra uomo e donna nel 
lavoro, scuola, famiglia e società. Fuori Toscana, un'altra 
Istituzione si è finalmente mossa, il Consiglio regionale 
dell'Abruzzo ha approvato la legge per costituire fé com­
missione permanente per le pan opportunità. E la setta 
regione Italiana a decidersi 

Video negato 
a «Processo 
per stupro» 

Ve lo ricordate Processo 
per stuprai Una lestuno-
nianza drammatica, di rara 
efficacia, sulla violenza 
contro le donne Questo 
programma avremmo do­
vuto rivederlo ieri sera su 
Raitre In palinsesto c'era II 

••••••••••••••••»•••»•••••••••»••••• film Toro scatenalo, ma I 
dirigenti di Raitre avevano ntenuto giusto, in occasione 
deir8 marzo, nnviare il film con De Nlro e offrire - alcuni 
anni dopo la pnma messa in onda - una nuova visione di 
Processo per stupro II cambio di programma non è stato 
possibile Processo per stupro •appartiene» a Raldue.1 cui 
dirigenu - dopo un primo assenso - hanno orjposto un 
Irrevocabile diniego alla richiesta di prestito di Raitre Ec­
co una sottile, inedita forma di censura 

LAURA MATTE. 

Un'iniziativa della lotti 
Incontro a Montecitorio 
E piccolo «scandalo» 
con auguri e mimosa 
•ani ROMA Mimosa tradizio­
nale con piccolo «scandalo» a 
Montecitorio si parla di iden­
tità femminile e il nschio è, 
nella giornata dell 8 marzo 
I autoesaltazione Donna è il 
presidente della Camera, Nil­
de lotti, che ha promosso l'in­
contro, donne la grandissima 
parte del pubblico, impiegate 
e funzionane della Camera, 
parlamentari giornaliste Ma 
ci pensa Beniamino Placido, 
unico uomo sul palco, a se­
gnare la «differenza» Con una 
•provocazione» ormai segna­
ta dal suo ntuale riproporsi, 
spunta I aneddoto sulla stu­
diosa americana che ha scelta 
di stare a casa e un'ennesima, 
fascinosa nproposizione di 
una biologica Impossibilità. 
Stavolta non è la matematica, 
ma la musica pare che a fare 
di tanti uomini i più eccelsi 
compositori della terra sia 
non I opportunità ma la natu­
ra Ossia la «muta» delia voce, 

che distaccando il maschio 
dalle note più alte e sottili lo 
destina a cercare ruoti di sé 
I armonia perduta. Cosi la pla­
tea si anima. Miriam Mata! cita 
a «ghiandola» considerata la 
base biologica dell'impossibl-
lità per le donne di lare 1 giudi­
ci, lino a pochi anni fa; l'ex 
magistrato Fumagalli (unica 
donna che è stala al Csm) 
conferma e rattorta, la realtà 
statistica ha dimostrato che le 
donne magistrato sono più 
equilibrate degli uomini Eoe 
fosse?, se non fossimo tanto 
portate alla musica sembra di­
re Carole Tarantelli non è ma­
le «chiedere troppo», quando 
non si ha il necessario Infin» 
RltaLevi Montalcinl, presente 
fra il pubblico, porta la sua te­
stimonianza sulle •matemati­
che» Insìstere non è male -
dirà Nilde lotti nelle conclu­
sioni - perchè al progressi le­
gislativi non corrisponde an­
cora una diversa reaitàjsocla-
le D/VT 

l 'Unità 

Mercoledì 
9 marzo 1988 


